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Itta 
ESCE TUTTI I GIORNI ECCETTO I FESTIVI 

Chi.ama l'ordine 
hon deserti domani dalle-.urne 

La lotta già ingasgiata per le elezioni di 
omani é viva. Buon senso voleva che'due 

. Soli fossero i campi dei cambattenti. Amor 
vero di patria doveva chiamare tutti iù un 
campo gli amici dell'ordine; l’altro campo 
doveva ‘per logica conseguenza | restare alla 
accozzaglia di elettori che. non ‘sanno. ciò 
che si vogliono, che si Jagnano di tutto e 
di tutti, che hanno rinunciato ad ogni prin- 
cipio. 

Ma la lotta di. domani è combattuta 
senza principio di moralità e di logica dai 
caporioni dei ‘partiti liberali} i quali con 
ciò solo si dànno a' conoscere per quel che 
sono, cisè partigiani, ed'amanti solo di sè, 
nient’ affatto! vuranti del vero bene cittadino. 

Lasciamo, com’ è ben naturale, di accen- 
nare alle varie, listé che girano più 0 meno 
apertamente per. la ccittàs. diamo: qui la 
lista del Comitato diocesano la'quale è la 
sola. redatta con criteri giusti e veramente 
liberafi. 

Essa porta soli 16 candidati, e così prova 
che 1 intolleranza ‘non è nel'nostro campo 
ma In quello depli avversari i quali con le 
loro liste combinate ciascuna. di trentadue 
candidati sperano di aver trovato. il’ moda 
pervederci esclusi anche dai seggi della mi- 
noranza, Tale esclusivismo, che è vera intolle- 
ranza quale |’ usano sempre i così detti libe- 
rali, è un fatto. però che non ci accuora, 
anzi ci è presagio di sicura vittoria, perché il 
huon senso degli Udinesi ‘non è spento, nè 
può lasciarsi trascinare daschi fim dimentica 
che dovette più ‘volte ammirare la intelli 
gente, opportuna; sempre ;corretta ed utile 

azioue. dei Consiglieri cattolici che sedettero 
nel. cessate Consiglio. 

La partigianeria e l' egoismo «dei capi av- 
versari nostri, deve necessariamente cadere 
a loro danno, perchè gli onesti di ogni par- 
tito non possono a meno di riconoscere 
quanto è giùsto chè noi csttolici esigiamo 
di avere uda rappresentanza; nel Consiglio 
del: nostro Comune, ; 

La lista: del Comitato diocesano è la sola 
reJatta icon eriterî giusti ‘e.veramente libe- 
rali anche per questo, ch’.essa : coi suoi 16 
cavdidati prova. di saper rispettare il diritto 
di ogni classe sociale ad avere la sua rap- 
presentanza nel Pattio Consiglio. La lista 
cattolica presenta candidati della classe più 
colta, i quali per i loro studî ‘sono in'grido 
di sapet sciogliere ‘con retta mente le più Importanti quistioni; presenta ‘candidati i 
quali perchè forniti di censo sono in gradi 
di conoscere ciò che importa; per una buo- 
na ammmistrazione; presenta candidati i 
quali col loro nome onorano il commertio 

‘in Udine, e questi pure hanno diritto di 
discutere su tutto ciò che spetta ‘all’inte> 
resse del Comune ; la; lista ‘cattolica’ porta 
candidati anche elettori del suburbio ed a 
questi ancora va riconosciuto il diritto di 
tar ‘udire la loro voce nel Patrio Consiglio * 
dacchè concorrono anch’ essi, colle imposte 
che tributano, ad alimentate il Comune stesso 
dal quale sono in diritto di ‘noti essere di- 
menticati, 
La lista del Comitato Cattolico si ‘rac- 
comanda dunque ad ogni onesto elettore è 
noi godiamo di poter dire fin d'ora che 
u ben'accolta anche da persone ‘che «in 
tutto ‘nom condividono le nostre idee. 
sint accomandiamo a tutti i cattolici veri e 
elie.iivi riu lasciarsi. trascinare da qual 
crita idea q 6; i tisententa;i quale con.l’ipo- 
che: il sandi So il meglio va sussurrando 
il 'canduliià a A non accetterà, che 
mille altre corp è incompatibile, o ché... 

v È si ellerie i î DIC- 
cine. Ricordiamo parto di menti pic: 
fidai È a tali sussurroni che le ingue tabare sono \dete Tar a gganA ; ddds* è! che -angrin E îli preso ogni 
01 sd Coscienza cattolica non 

Può permettersi di spargere jg zizzania: nel 
qunpo dove. militano, $eli obbedienti al fan di Cristo. 7 di 

vattolici, compatti alle urn ; 
occa ai. malevoli tentatori, arti Ria 1a 

la lista del Comitato Diocesano i grato esso ve l’ha presentata, senza’ agbitità ur 
né levar nomi; sicuri’ ché il Comitato > 16 
sieduto com’ & dall’ esìmio : avv, dott, sd 
sola, non può aver fatto la corbelleria di 
Seguare nellà.lista-candidati inellegibili. 

Il nome del signor Gaspardis Paolo resta 
‘ nella lista — ed a nessuno è permesso di Je- 

Ì varlo senza ‘mancare ‘alla disciplina di par- | 
i tito — pervil fatto (che, in onta ad.una di- 

PI 

chiarazione comparsa ieri in alcuni gior- 
nali, siamo in grado ‘di ‘assicurare! che, a 
rispettabili . persone ‘che l’ ufficiarono, il 
signor Paolo Gaspardis non negò il chiesto- 
gli permessò di portarlo candidatonella lista 
cattolica. 

Sfidiamo il Giornal: di 
se lo desiderano, a provarei ‘il ‘contrario. 

Siamo dunque. intesi; si (deve votare an- 
che per il caudidato sig. Gaspardis. E nes- 
suno alteri la lista del Comitato’ diocesano 
che è la ‘seguotite: 

Candidati per il Consiglio Provinciale 

Angelini cavi Giovanni fu Michele 
Casasola Dott. Vineenzo fu Giovanni 

Candidati per il Consiglio Comunale 

1. Angelini cav. Giovanni fu Michele 
2. Brisighelli Valentino fu Giovanni 
3. Canciani Leonardo fu Marcelliano 
4. Cantoni Lazzaro fu Giacomo subit.) 
5. Carlini Cesare fu Gio. Battà (subur.) 
6. Casasola D.r Vincenzo fu Giovanni. 
7. Diana Lodovico fu Giuseppe 
8. Gaspardis Paolo fu Giuseppe 
9. Loschi cav. Ugo di Angelo 
10, Mander D.r Gabriele fu Vincenzo 
1L 
12. Pauluzza Antonio fu Nicolò 
13. Roselli Luisi fu Gio; Batta 
14, Scrosoppi Luigi fu Gio. Batta 
10. Vittorio Florendo fu Pietro (subut.) 
16. Zoratti ing. Lodovico fu Giovanni 

A proposito di un. nostro candidato 

Conie: st saci: partiti liberali si sono/vniti 
nello escludere ogni nostro ..rappresentante 
al Patrio Consiglio. L'odio di parte gli fece 
fin escludere l'avv. dott. Casasola del quale 
gl: stessi organi liberali tante volte dissero 
parole di ben meritato elogio. ‘Fresca, ieri 
la Patrià del Friuli, porttavdo la lista dei 
liberali uniti; scrive: 

«Se l’avvocato dotti Via: 
counzo Cisasola che fece 
così buona. prova qual 
Consigliere dei Comune 
di Udine sino a meritare 
la stima di tutti i Colle- 
ghi d’ogni t’artito, fosse eletto 
anche Consegliere provinciale, noi dirémmo 
che la onorevolissima Rappresentanza c- 
quisterebbe un élemetito' utile, 

« L'avv. dott. Vincenzo Cusasola è un 
carattere; è un'uomo dotto e di ‘coscienza | 
retta, oltrechè studiosò d'ogni questione, 
ed. uso poi ad. esporre le opinioni. sue con 
linguaggio franco sì, ma ‘non mai intempe- 
rante e sofistico. Espresso il suo modo di 
vedere, se anche dovesse essere solo solo a 
‘vedere in quel modo, sa rispettare le de- 
cisioni de’ Colleghi senza lagnarsene. L’'avv. 
Casasola ha qualità‘ personali eccellenti e 
cognizioni ‘amplie amministrative, nè il 
clericalismo dell egregio: uomo . gli scema, 
anzi, perchè confessato, gli ‘accresce. la ri+ 
spettabilità. » 

Ob; la logica di certa gente nemica dei 
clericali 1 

La Giunta delle elezioni 

La ‘scelta della’ Giunta delle ‘elezioni è 
dal regolamento deferita al presidente della 
Camera. Villa comunicò di averla composta 
giovedì con gli on; Balenzano, Badini, Brin; 
Caldesi, Cavallotti, Cibrario, Coppino; Di 
Rudinì,. Donati, Falcone,  Fili-Astolfone, 
Guicciardini, Marzini, Napodano, Parpaglia, 
Sacchetti, Tondi, Torrigiani, l'ortarolo è 
Zanardelli, 

Egli pensò così di dare prova di grarndiîs= 
dima | imparzialità comprendendo | nella 
Giunta i capi. della opposizione: Rudinì, 
Brin, ‘Zanardelli e Cavallotte *insienie. a 
quattro deputati di opposizione: Badini (ex 
giolittiano), Caldesi (radicale), Guieciaraini 
e Parpaglia (zanardelliani). ; i 

La scelta suscitò. un vespaio terribile, 
Ecco ciò che scrivoîto*da Roma, 13: 

jano 
Conto corrente con la Posta 

i " e 
Prezzo per le inserzioni 

sii» 

Nel corpo del'giornale per ogni. 
rigà o.spazio di riga cent, 40 — In 
terza pagina sopra la firaa (neero! a- 
gie, comunicati dichiaraziom, ringra- 
ziamenti) cent. 30. — Dopo la firma 
del gerente cent. 20, — In quarta 
pagina cent, 10. 

ver gli avv'si ripetuti si fanuo 
ribassi dì prezzo, 

Se inserzioni di 3.aje 4.a pagina 
per l’Italia e per l’Esterò si ricevono 
esclusivamente all’ Ufficio Annunzi 
del CITTADINO ITALIANO via della 
Posta 16, Udine. 

stra 
Le associazioni si ricevono esclusivaniente all’ ufficio del giornale, in via della Posta 16, Udins 

« L’ bstrema Sinistra radunatasi tre giorni 
| fa, aveva deliberato di designare al presi- 

Udine ed altri‘ 

dente come candidati lalla. Giunta delle 
elezioni tre dei suoi membri, cioè Caval- 
lotti, Caldesi e Riccardo Luzzatto; e sta- 
mane raccontavasi che un amico e collega 
di Villa, in parecchi processi, era stato in- 
carìeato ‘di dichiarare a Villa ehe }' Estrema 
Sirlistra si sarebbe ritenuta -offesa per o- 
pera del ‘presidente se Cavallotti non fosse 

' stato compreso nella Giunta. 
Conoscendosi Villa e pensando ‘alle con- 

dizioni difficili in'cui si trovava, ci voleva 
| poco rad «immaginare. che una preghiera 

fatta in termini così significanti. sarebbe 
stata accettata ; ma. qualcuno invece di- 
ceva che questo era proprio il mezzo mi- 
glivre per riuscire ad escludere Cavallotti. 

Quando il presidente" lesse il -mome div 
Cavallotti la {maggioranza rimase sbalor® 
dita, e gli applausi vennero dall’ Estrema 

! Sinistra. I deputati si riversarono nei cor- 

Marioni Gio. Batta fu Giuseppe 

ridoi è cominciarono a eosmunicarsi ‘reci= 
procamente LO loro. sdegno, abbandonandosi 
a critiche violente contro.il presidente della 
Camera. 

«Egli ha voluto +- dicevasi — darè tutte 
le elezioni in mano all’ opposizione ; ha ‘vo- 
luto portate la Sala Rossi nei suoi capi 
in un tribunale giudicante, comprendendo 
perfino qualche deputato che. ha l’ elezione 
contestata ». «« lassi — dicevasi — la scelta 
d. Rudinì, che portò sempre un. sereno 
senso di equanimità nelle questioni di ele- 
zioni; passi | pure; pel! Brin, uomo alieno 
datte'' violenze. Ma ‘Zanardelli vi porterà 
quei rancori ché hanno ‘preparato la sua 
sconfittà a ‘Brescia, Ma ‘ciò clie è intolle- 
rabile — ripetevasi da cento bocche — ‘è 

la nomina di Cavallotti. Co’ suoi sistemì, 
co’ suoi Odî, egli non può esserè un giu- 
dice; e nelle condizioni di oggi questa 
nomina è uno schiaffo dato a Crispi dal- 
l'éieito della. maggioranza; è una sfida 
alla maggioranza stessa, sempre impetuosa- 
mente aprostrofatà negli’ scritti e nei di- 
scorsi: di Cavallotti. Oggi date a lui un 
nuovo argomento. Egli dirà che la sua 
persona sì impone, talchè di lui non si può 
fare a meno nei più delicati uffici, ed a lui 
ricorre il eapo della Camera. » 

Questo il. sunto dei discorsi fatti con 
violenza non comune, Si per li si manda- 
rono dei deputati a Villa, perchè si spie- 
gasse. Villa rispose che aveva agito come 
la-sua coscienza. gli aveva consigliato. Com- 
prenderete che questa risposta non calmò 
gli. animi, Ma l'esasperazione giunse al 
colmo quando, arrivato Crispi, 1 deputati 
gli si fecero incontro, domandandogli spie- 
gazioni sull’ avvenuto. Crispi rimase atto- 
nito.; disse che Villa non gli aveva chiesto 

: il suo gradimento per alcun nome; di- 
chiarò subito che egli, come la maggio- 
ranza, si sentiva colpito da questa nomina, 

Ciò. produsse ‘addirittura esasperazione. 
Si cominciò a parlare. di eontratti: Villa 
aveva venduto la dignità del presidente del 
Consiglio e della maggioranza a Cavallotti 
per paura; quella nominata era la Com- 
missione della viltà; egli non voleva essere 
disturbato dai ricordi delle sue difese nel 
processo della Banca Romana. Era noces- 
sario di manifestare immediatamente la 
propria. indignazione a' chi aveva ‘agito | 
come Maramaldo. E vi assicuro che queste 
non erano le espressioni più gravi. 

Intanto Crispi entrò nell’ aula. 

Tutti videro Crispi sulire nervosissimo la 
scala della presidenza. Egli disse. qualche 
cosa’ a. Villa in forma molto concitata. 
Quando questi si voltò per rispondere, Cri- 
spi-voltò bruscamente le spalle e si allon- 
tavò andando al suo posto. Parlò animata- 
mente coi colleghi, prese un foglio su cui 
scrisse febbrìlmente e lo passò a Blanc, il 
quale lo mostrò ad. altri ministri e finì per 
strapparlo, Dicono alcuni deputati che fos- 
sero le dimissioni del Ministero ; e di.dimet- 
ters!, infatti, Crispi aveva già manifestato 
l’idea, 

Intanto fuori continuava il diavolo a 
quattro. Bisognava entrare subito nell’ aula 
e provocare un incidente in cui dare torto 
al presidente; per esempio, proporre subito 
la riforma;del regolamento per deferire la 
nomina della Commissione agli uffici, con 
parole che riprevassero la scelta fatta della 
Giunta per le elezioni, Ma si sparge la no- 
tizia che; Crispî convochèraà per stasera alla 
Consulta la Maggiorauza, affine di ottenerne 
per Villa un voto di biasimo, una specie di 
deposizione. 

Infatti il’ breve avviso. di Convocazione 
viene affissìò; ma qualcuno, chè hà conser- 

vato più degli altri la calma, ‘0, più preci-- 
samente, che è meno eccitato degli altri, 
dice che non bisogna precipitare. Ora gli 
animi sono troppo ‘inaspriti e non’ si può 
ottenerne un sereno giudizio. 

Si ottiene così da Crispi di rimandare la 
riunione della maggioranza ; ma egli però 
dichiara — dicono — che non può più re- 
stare al suo posto se Villa rimane presidente. 

Crispi, appena finita la seduta, si recò al 
Quirinale per conferire col Re sulla nuova 
situazione e sulla sorte che può attendersi 
il presidente della Camera. 

PIANTI 

Il pazzo partecipe dell'assassinio Notarbartolo 
Si ha, da: Palermo: 
« La confessione di uno degli autori del- 

l'assassinio del comm, Notarbartolo si è 
risolta in una ‘vera mistificazione, 

Si tratta di certo Murulo, napoletano, 
nevrastenico, affetto da pazzia morale, che 
ha passato la sua vita tra il domicilio 
coatto, e il carcere dell’ospizio dei pazzi, 

Egli, stando al manicomio, sparse miste= 
riosamente la voce della’ sua partecipazione 
al misfatto, poichè all’epoca del: delitto si 
trovara libero. ; 

La notizia, propalatasi, fu conosciuta dai 
superiori del luogo e venne partecipata al- 
l'autorità giudiziaria, la quale procedette | 
all' interrogatorio del Murulo, 

Costui fece un racconto concordante! con 
tnolte circostanze già assodate e pubblicate 
circa l'esecuzione dell’ assassinio, asserendo 
perfino che avrebbe indicato il posto dove 
aveva sepolta la carabina tolta al. povero 
Notarbartolo. Eseguito un accesso sui luoghi, 
le ricerche riuscirono iniruttuose. 

ll pazzo — scrive'il Giornale di Sicilia 
— si sarebbe messo ‘a ridere, ‘dicendo che 
aveva inventato Ja storiella per fare una 
passeggiata | » i 

PEERTE IMI: STATI VARIARE: o 

“ASSEMBLEA DEL -CAMPOLICI MILANESI 
per la santificazione delle feste 

Giovedì appena terminate le solite fun- 
zioni meridiane ‘dei di festivi, là chiesa di 
S. Nazaro venne trasformata in una vasta 
platea. Innumerevoli sedie, la trasportate 
per la circostanza, rimpiazzarono i banchi; 
l’altar maggiore scompariva dietro grandi 
teloni scarlatti; un trono, col seggi> dorato, 
venne improvvisato per l'arcivescovo; e non 
erano ancora finiti i preparativi — anzi nel 
battistero a sinistra della porta maggiore 
si stava ancora battezzando un bambino — 
quando la folla, che già da parecchio tempo 
faceva ressa all'entrata, irruppe nella chiesa. 

Alle 14.15 questa era già stipata da più 
di 3000 persone, in gran parte signore, e 
presso l’altar maggiore eran già andati a 
prender posto parecchi monsignori: Limon- 
ta, Del Corno, Quaglia, Castelletti ed altri; 
i parroci di Sant'Ambrogio, Sant’ Eustorgio, 
S. Calimero, Santa Maria Segreta, S. Satiro, 
Santa! Maria. alla Porta, S. Vincenzo ‘in 
Prato, San Gottardo, Santa Maria. alla 
Fontana, ecc. ; il consigliere comunale Re- 
noldi, |’ ing. Radaelli, l'avv. Moiana, il prin 
cipe Emanuele Gonzaga, il duca Tommaso 
Scotti, i’ ingeguere Nava, il d.r Vattani, ecc 

Alle 14.25 comparve il cardinale Ferrari 
accolto dagli applausi dei presenti, che si 
alzarono în piedi, e dopo aver recitato al- 
cune preci, s1 assise sul trono. 

Delbò, presidente della Lega per la san- 
tificazione delle feste, prese subito la parola, 

sta 
Questa. riunione — egli dice — è stata. 

indetta per incoraggiare a perseverare nella 
propaganda pel riposo festivo. Molte altre 
città si commossero al nostro movimento, e 
mandarono adesioni. 

Il segretario legge telegrammi d’adesione 
della Lega pel riposo festivo di Torino e di 
quelle di Monza, Pavia, Treviglio, Busto 
Arsizio, Treviso, ecc. Durante la lettura, un 
nasale « Se capiss nient » partito dal fondo 
della chiesa, eccita l'ilarità generale. Il se- 
gretario legge poi una lettera diretta dal 
Papa all'arcivescovo Ferrari, ed esprimente 
la soddisfazione di Leone XII pei rapidi 
progressi della propaganda, i 

Il nostro scopo, continua il Delbò, si può 
riassumere in questa massima: Non livo- 
rare, non far lavorare e non comperare nei 
giorni festivi. Occorre anzitutto perseverare 
nell'osservanza del riposo festivo, e poi per- 
suadere i revitenti. ‘Kisparmiamo a Milano 



l’onta di lasciare a metà un’opera così 
umanitaria. 

Parla poi ling. Nava. 
« La scienza, egli dice, suffraga — e non 

potrebbe essere altrimenti — il precetto di- 
vino: Riposa ogni sette giorni. Sotto il pun- 
to di vista sociale, questo riposo periodieo 
va considerato come diretto a rialzare la 
dignità umana, lasciando maggior agio al- 
l’uomo di curare sè stesso ed i suoi cari, 
e di dare un po’ di nutrimento anche al- 

| l'intelletto. Ma è anche una imperiosa ne- 
cessità fisica. La Società degli omnibus di 
Parigi è tanto persuasa di questa verità, 

dopo un esperimento a cui ha assoggettato 
i suoi cavalli, che accorda a questi un 
giorno di riposo alla settimana. Ai suoi 

cavalli; però, non ai suoi uomini, chè morto 

un cavallo, occorrono denari per comperar- 

ne un altro, mentre invece se muore un 
uomo, se ne presentano subito cinquanta a 
contendersi il suo posto. (Applausi). Le in- 

dustrie devono servire all'uomo, e non que» 

sto a quelle. In nome della d'gnità umana, 
| noi dobbiamo insorgere e reagire. Presso le 

popolazioni che non osservano il riposo fe- 
stivo, voi vedrete sempre in aumento la 

| criminalità, specie nei giovani, l’aleoolismo 
e l’avversione al matrimonio. Questo signi- 

.. fica che l'operaio, non avendo mai la pos- 
| sibilità di dare sfogo al legittimo bisogno di 
‘distrazioni ed affezioni, si stacca insensibil- 
mente dalla famiglia, di cui non gli resta 
che il peso, e si dà alla sfuggita, fra una 

ai disordini. Ecco l'origine di tutta quella 
vita disgustosa a ‘cui sembra dannata la © 
classe operaia. Se vinceremo, Milano conterà ‘ 
un’altra vittoria della civiltà. (Applausi). 

Parla poi il dott. Colombo, considerando 
il riposo festivo dal lato dell'igiene, e cita : 
in proposito le opinioni di illustri igienisti, 
Dice che conseguenza del lavoro perenne 
— a cui siribellerebbe persino la macchina 
d’acciaio — non può essere che la degene- 
razione. Il pubb'ico ride quando egli dice 

| che per tener fronte ad un Fanfulla o ad 
un Ferruccio, occorrerebbero quaranta fan- 
taccini d’ oggidì, però senza il fucile nuovo 
modello. 

® 
* * 

Dopo una sosta di un quarto d'ora, du- 
rante la quale i membri del Comitato han 
raccolto le oblazioni, prende la parola don 
Cappelletti, il faceto parroco di S. Gottardo, 
suggerendo mezzi pratici adatti a raggiun- 

gere lo scopo. Egli, per esempio, ha chia- 
mato a raccolta a casa sua parecchie devote 
signore, ciascuna delle quali, nella zona asse- | 
gnatale,va difamiglia in famiglia raccogliendo 
adesioni je queste hanno raggiunto finora 
nella sua parrocchia il bel numero di 2500. 
Come vedete — egli dice — io m’'ingegno 

mica male, benchè sia soltanto un povero 
parroco di feura del dazzi. (Grande ilarità). 
Ad un certo punto don Cappelletti lascia 11 
tono faceto, e passa al grave, nel quale ter- 
mina calorosamente il discorso. 

L’arcivevcovo, che lo ha ascoltato sorri- 
‘ dendo, ed interrompendolo anzi una volta 
col batter le mani, si alza e va a stringergli 
la destra; dà da biaciare quindi la sua a 
‘diversi prelati che se la contendono, e sale 
poi al pergamo. 

« Disse il Signore — egli incomincia —: 
« Ricordati di santificare le feste ». E su- 
bito una voce perversa si levò dicendo che 
questo non era necessario. Quella voce si è 
fatta sentire nel corso dei secoli, portando 
funeste conseguenze. 

« Molto abbiamo fatto perla santa causa, 

* coll’ elogio dull’ Acca 

le Commissioni parrocchiali per discutere 
sui mezzi pratici più idonei a conseguire 
presto l'osservanza generale della santifica- 
zione delle feste a Milano. Sarà presieduta 

- anche quella dall’ arcivescovo. 

Sapone di fama mondiale. Extrafino. Accarezza, 
di PIET] . n 

S SAPOL i rotaie imbianca la pelle. Ha profumi 

K 
PT 

aristocratici, al Foin coupé, Fior di Garofano, 
i ; . Ylang-Ylang, Violetta, Mimosa pudica, Geranio 

reale, Fior di Vaniglia, Mughetto, Muschio, Bouquet impérial, ece» 

TRATTA 
ARTT 

|Roma — La candidatura Tanlongo — 
Si ha da Roma che per protestare contro certe 
elezioni di questi giorni e contro il trionfo dei 
deplorati, molti elettori del IV collegio di Roma 
intendono, allorchè Crispi lo lascierà libero, op- 
tando per Palermo, di raccomandare nello stesso 
IV collegio il nome di Beraardo Tanlongo. 

ESTERO 
Francia — Il ricevimento di Bourget 

all’ Accademia — Giovedì il ricevimento di 
Bourget ha attratto all’ Accademia un pubblico 
numeroso ed elegante, sperialmente femminino. 
Assistevano alla seduta la signora Faure colla 
figlia Lucia, il duca d’ Aumale, il ministro Ha- 
notaux e parecchie notabilità del mondo diplo- 

| matico, civile e militare: i prefe'ti Poubelle e 
Lapine e diversi distinti personaggi stranieri, 

Bourget colla verde marsina e lo spadino al 
è ”’ , . 7 È to 1 trò coi ini E i o giornata © l’altra di lavoro, ni bagordi ed. fianco entrò coi padrini Haussonville e Coppée 

Dovendo tessere l’ elogio di Maxime du Camp, suo 
predecessore, Bourget ha descrìtta la giovinezza 
inquieta e tormentata del Du Champ, i swi 
viaggi attraverso l’ Europa, ed ha parlato del 
suo arruolamento nei garibaldini. 

Ha quiudi parlato dei suoi primi libri, ove 
trionfa 1l romanticismo :d oltranza, e poscia ac- 
cennando all’ intima amicizia: del Da Cham con 
Fiaubert, ha fatto la storia del celebre romanzo 
di questi, Madame Bovary; ha accennato alla 
morte prematura du grand ci malheureua Mau- 
passant, ed infine ha esposte le proprie teorie ‘ 
letterarie, concludendo col dire che la migliore 
condizione per la produzione e lo sviluppo del ta- 
lento letterario è una esistenza media, più medi- 
tativa che agitata, più contemplativa che attiva. ‘ 
Al Bourget ha risposto il De Vogue con un 

discorso che è stato un modello di spirito e di 
finezza letteraria. Anch'esso ha cominciato col 
delineare il ritratto del Du Cam; poi è venuto a 
refutare finamente le teorie letterarie del Bourget, . 
parlando delle sua origini, della sua psicologia e 
dei suo recente viaggio in America, per finire 

emia è delle gioie che essa 
‘ riserva ai suoi membri. 

evil Santo Padre mi ha testè espresso per 
iscritto la sua soddisfazione, ma molto. ci 

- rimane ancora da fare. Io non erro nell’af- 
fermarvi che la maggior o} posizione viene 
da quella nefanda setta, nemica di Cristo, 
che si chiama la Massoneria. Fortuvatamente 
noi facciamo notevoli progressi, e questa 
imponente riunione lo prova. — L’argo- 

«mento che trattiamo oggi è così vasto e 
— complesso, che non si finirebba più di par- 
larne; ed io approvo ciò che è stato detto ; 
negli egregi discorsi fin qui tenuti. 

« Bisogna che vi stampiate bene nella 
mente questa massima: Non lavorare, non 
far lavorare e non comperare nei giorni 

| festivi. ln altra occasione vi parlerò del ri- 
‘poso festivo considerato come santificazione 
della festa. Molti dei mali che travagliano ' 
oggidi la società sono dovuti all’ inosser- 
vanza del precetto divino. Ieri una signora 
mi diceva: « Conosco molte sarte e modista 

‘ che non desiderebbero di meglio che tener 
chiuso il negozio ed il laboratorio nei giorni 
festivi, ma non possono farlo, perchè molte 
clienti postano loro lavoro urgente da con- 
segnare fatto la domenica ed il lunedì 
susseguenti. E si dice anche che questi 
clienti siano buone cristiane. » Ed io a lei 
— « Che lo si dica può essere; ma che lo 

. siano, no di certo, » (Applausi), H volete 
che il vescovo taccia dinanzi a quegli spe- 
culatori che rovinano la salute alla gioventù? 

uesto non è possibile. Ringrazio tutti voi 
che siete venuti, e vi benedico », 

La folla applaude con calore l'arcivescovo, 
e quindi esce lentamente dalla chiesa. Man- 
cano pochi minuti alle 17. 

da 

Domenica, alle ore 16, avrà luogo nella 
Cappella arcivescovile l'assemblea di tutte ' 

È 

Entrambi gli cratori sono stati molto applauditi. ‘ 

CORRISPONDENZA DELLA PROVINCIA 

DA FeLETTO UMBEETO 

In guardia dalla framassoneria! 
14 giugno 1895. 

Teri, ricorrendo la solennità del Corpus 
Domini, il rev.mo sg parroco non ha ac- 
consentito a che la Banda musicale pren- 
desse parte alla processione col SS. Sacra- 
mento. Fu come se si avessero data l’ifitesa : 
fu un sorgere improvviso e generale di cri- 
tiche, di censure e di invettive, che, come 
il solito, aizzata con pretesti in apparenza 
buoni, finiscono per ritorcersi contro l’au- 
torità dei ministri di Dio prima e, di con- 
traccolpo detla leligione nostra, poi. Noi 
non conosciamo i motivi precisi che guida- 
rono il sig. pu:roco: però siamo certi che 
egli non è stato animato se non dal suo 
purissimo zelo religioso, da tutti ricono- 
sciuto, e pel ciale sopratutto viene perse- 
guitato. E qui. ilo che ci preme di rilevare 
è appunto questa deplorevole smania di 
criticare il rev. parroco in ogni suo atto, e 
di farlo obbiettivo di tutti i bersagli. Non: 
c'è verso che venga. 

E lo rileviamo per mettere: in guardia i 
cattolici veri, quelli che non tentennano, 
quelli che non s' aggrappano con una mano 
a Dio e con J' altra al diavolo. Stieno am- 
moniti, perchè in queste continue e smo- 
date censure 6 turpi insinuazioni contro*. 

| l'autorità della Chiesa e la Religione Cat- : 
tolica, è fin troppo evidente che c'entra la 
mano nera e in guanti gialli della framas- 
soneria. Stiamo in guardìa adesso per non 
pentirsi quando non ci sarà più tempo: da 
qualche tempo la framassoneria ha alzato 
le corna, anche a Feletto, e si dimena e si 
contorce spargendo quanto più può il suo 
pestifero veleno per fiaccare la Fede e lo . 
spirito; per ridurre la Fede ad un’appa- 
renza di fede, lo spirito ad una larva di 
spirito, che serve compiacente all'oro di 
satana, l’empio dio della framassoneria, 

Estote parati ! X. 

Cose di casa e varietà 
BOLLETTINO METEOROLOGICO 

DEL GIORNO 15 GIUGNO 1895 ; 
Udine- Riva - Castello altezza sul mare m. 130 

sul suolo m. 20. 

Ore 7 ant. Term, 16.4 | Min. Ap. notte 12.— 
Barometro 752 { Stato atmos. Vario 
Vento Est | Press. leg. calante 

Jeriî Vario i 
Temperatura: Massima 23.8 Minima 13. 
Media 13,15 — Acqua caduta mm 4 
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BOLLETTINO ASTRONOMICO 
SOLE LUNA 

Leva ore Europa Centr. 4.20 | Leva ore 0.11 
Passà al meridiano »12.6.45 | Tramonta 12.1 
Tramonta » 19.57] Età dei giorni 22 

Agli onesti di tutti i partiti 
raccomandiamo di votare la seguente lista: 

Candidati per il Consiglio Provinciale 

Angelini cav. Giovanni fu Michele 

Casasola Dott. Vincenzo fu Giovanni 

Candidati per il Consiglio Comunale 

1. Angelini cav. Giovanni fu Michele 

2. Brisighelli Valentino fu Giovanni 
3. Canciani Leonardo fu Marcelliano 
4. Cantoni Lazzaro fu Giacomo (subur.) 
5. Carlini Cesare fu Gio. Batta (subur.) 

6. Casasola D.r Vincenzo fu Giovanni 

7. Diana Lodovico fu Giuseppe 

8. Gaspardis Paolo fu Giuseppe 

9, Loschi cav. Ugo di Angelo 

10, Mander D.r Gabriele fa Vincenzo 

11. Marioni Gio, Batta fu Giuseppe 

12. Pauluzza Antonio fu Nicolò 

13. Roselli Luigi fu Gio: Batta 

14, Scrosoppi Luigi fu Gio. Baita 

15. Vittorio Florendo fu Pietro (subur.) 

16. Zoratti ing. Lodovico fu Giovanni 

Avvertenze agli elettori cattolici 
DEL COMUNE DI UDINE 

Ieri sera sono state consegnate ai 
comitati parrocchiali le liste dei candi- 
dati pel consiglio comunale e pel con- 
siglio provinciple, perchè le distribui- 
scano agli elettori. 

Si sono stampate le sole schede, senza 
aggiunte, perchè gli elettori le possano 
presentare senza nulla aggiungere, nulla 
togliere, per evitare il pericolo di nul- 

. lità e di contestazioni. 
i Ora rinnoviamo alcune avvertenze, 
: che sono state fatte altre volte a stam- 

pa ed a voce, e che giovano ad assicu- 
‘ rare l’ esito delle elezioni. 

«te 

Nessun elettore manchi di adempiere 
il suo dovere di portare le due schede 
alla Sezione, alla quale è essegnato, e ; 

' che è indicata nel certificato che ha ri- 
cevuto o che deve ritirare dal Munici- 
pio. Non dimentichi di portare con sè il 
certificato, perchè presentandosi ad una 
Sezione diversa da quella assegnata, o 
non avendo seco il certificato, potrebbe 
essere rimandato senza poter votare, o 
perchè il suo nome non si trova in- 

-scritto nella lista elettorale della Se- 
zione, o perchè non è conosciuto dal 
seggio presidenziale. 

aa 
Gli elettori cattolici non cancellino, 

e non aggiungano ‘nomi sulle schede, 
perchè la cancellazione toglierebbe al 
candidato eliminato un voto, darebbe 
al candidato aggiunto un voto di più, 
e se il nome aggiunto fosse portato da 
altri partiti, anche un solo voto potrebbe 
bastare perchè riuscisse eletto, e restasse 

' escluso il candidato nostro. 
Gli altri partiti hanno esclusi dalle 

loro liste tuttii cattolici; in questo sono 
perfettamente d’ accordo. Sarebbe un 
gravissimo errore che noi avessimo a dar 
loro dei voti, quando essi con partigia- 
neria inqualificabile, dopo di aver cer- 
cato di trascinarci in un accordo, ten- 

| tano di eseluderci completamente dal 
: Consiglio Comunale, ove abiamo diritto 

di essere largamente rappresentati. 
ate 

Noi abiamo compilata una lista limi- 
tata, e ci siamo limitati a quel uumero 
che i liberali aveano riconosciuto equo 

i assegnarci in una lista concordata. Noi 
così ci 
parte più leali, lasciando loro libera la 
parte che nel prestarci accordo si erano 
riservata, Limitando la votazione nostra 
a 16 nomi, non potranno accusarci di 
esclusivisti ; ma non siamo tanto ingenui 
da aiutarli coi nostri voti a conquistare 
il posto di Consiglieri, che potrebbero 
perdere per la discordia dominante fra 
loro. 

Noi cerchiamo di far riuscirei nostri 
sedici, non preoccupiamoci degli altri, 
Se la sorte delle urne porterà in Con- 
siglio dei candidati che i liberali vor- 
rebbero esclusi, non potranno farne a 
noi rimprovero, 

Pa 

dimostriamo anche in questa 

| 
| 

Le operazioni elettorali da noi non 
hanno mai dato motivo a lamenti di 
mancanza di lealtà. Tuttavia è buona 
cosa che in ogni Sezione formi parte 
del seggio alcuno dei nostri. Ciò serve 
a tranquillizzare maggiormente gli e- 
lettori. Si faccia in modo quindi che 
alcuni degli elettori cattolici si rechi 
per tempo alla rispettive Sezione, e as- 
suma l’ ufficio di scrutatore, 

ele 

Qualunque sia l’ esito, avremo la sod- 
disfazione di aver adempiuto il nostro 
dovere, di aver obbedito al desiderio 
del Papa. 

La lista dei così detti liberali 

I giornali cittadini di ieri hanno pub- 
blicata la lista compilata da un gruppo 
di elettori. 

I nomi dei candidati, ed i nomi di 
coloro che li progongono, rispecchiamo 
esattamente quella difformità di vedute, 
quella discordanza di opinioni, che tutti 
i giorni si riscontra tra i sullodati 
giornali. 

In un punto solo vi è perfetto ac- 
cordo : nell’ ostracismo il più assoluto 
dei cattolici, anche di coloro che, di 
buona o mala voglia, ripetutamente 
hanno riconosciuto meritevole di sedere 
nel Consiglio Comunale. 

Questa esclusione, che dà la misura 
della tolleranza dei così detti liberali, 
disposti, come uno dei loro organi ha 
proclamato; a far lega col diavolo più 
tosto che coi clericali, sarà giustamente 
apprezzata non solo dai cattolici, ma 
da tutti gli elettori onesti, i quali, 
ne siamo certi, piuttosto che votare la 
lista arlecchinesca, accettata dai gior- 
nali di opinioni opposte, accetteranno 
la nostra lista, completandola con nomi 
di loro fiducia, di persone leali, oneste, 
capaci, che certamente non mancano, © 
che noi stessi avremmo appoggiate, se 
la intrusione di chi non aveva motivo 
di farlo, non ci avesse obbligati a tron. 
care ogni trattativa per un accordo 
che ci era stato proposto, e che noi 
lealmente avremmo accettato. 

Non è nostra intenzione discuttere 
nomi; ma poichè ci consta che alcuni 
hanno preso di mira uno dei nostri 
candidati, l'avvocato Casasola, per to= 
gliergli i voti del suburbio, per la sua 
opinione sul modo di provvedere di a 
cqua potabile le frazioni, ci crediamo 
in dovere di ricordare le sue idee su 
questo gravissimo argomento. 

Quando nell’ ottobre 1890, la Giunta 
Municipale portò in Consiglio la pro 
posta di una condotta d’acqua per la 
frazione di Cussignacco con una spes@ 
di molte migliaia di lire, l'avvocato 
Casasola osservando che Cussignacco 
si trovava in condizioni assai migliori 
di altre frazioni del Comune nei riguardi 
d’acqua, perchè oltre la roggia, ed un 
pozzo, avea vicino anche il canale del 
Ledra, trovò conveniente di proporre il 

| seguente ordine del giorno, che fu ap: 
provato con 16 voti: 

« Il Consiglio sospende ogni delibe- 
« razione in proposito alla condotta 
« d’acqua per Cussignacco, ed incarica 
«la Giunta di fare studi per vedere se 
« fosse possibile provvedere con oppor- 
« tuni filtri per l’uso dell’acqua del 
« Ledra, e quale ne sarebbe la spesa. » 

Si trattava quindi di una semplice 
sospensione per nuovi studi. e se la 
Giunta non trovò poi opportuno di ri- 
presentare la proposta; se il Consiglio 
ha lasciato passare degli anni senza ri- 
sollevare la questione, non se ne può 
far carico al consigliere Casasola, il 
quale, se ultimamente ha votato contro 
il progetto del nuovo acquedotto, non 
lo la fatto già perchè non convenga di 
fornire buona acqua potabile a tutte le 
frazioni, ma perchè è convinto che a 
ciò si possa provvedere con buoni filtri, 
o con pozzi artesiani, con una spesa 

che complessivamente non arriverebbe 
aL. 100.000, invece. che spenderne 

mezzo milione per un secondo acque- 
dotto. 

E se il suo concetto fosse stato ac- 
cettato, non si avrebbe avuto motivo 
di attribuire all'acqua l'infezione co- 

lerica che ha portato lo sgomento 
Cussignacco; e gli abitanti di quella 
frazione da diversi anni sarebbero 
provveduti di acqua certamente mi- 
gliore di quella che durante l'infezione 
colerica veniva. giornalmente portata 
da Udine in recipienti, che avevano 
servito pel trasporto di liquidi che nes- 
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suna autorità medica lascierebbe pas- 
sare per acqua. potabile. E questa è 

storia. 
Ai colleghi della stampa 

Raccomandiamo migliore diligenza nel 
raccogliere le notizie, assicurandoli che ogni 
nostro candidato fu interpellato a tempo. 

In proposito del candidato sig. Paolo 
Gaspardis si legga quanto scerivemmo in 
prima pagina. 

Serivono da Udine all’ « Adriatico » 

(V. L.) Elezioni amministrative. « Siamo 
alla vigilia delle elezioni e ancora le diverse 
liste rimargono secrete. Si sa per altro che 
oggi dai giornali cittadini Patria, Friuli, 
Giornale d’ Udine che rappresentano la 
coalizione moderato-crispina, verrà pubbli- 
cata la lista di 32 nomi pel Consiglio co- 
munale ispirata a criteri di partito affatto 

esclusivi, per modo che, hanno escluso dalla 
medesima persino il cessante consigliere 
comunale, che fu anche della Giunta, e già 

deputato al Parlamento, on. avv. Giuseppe 
Girardini! Quando-si ‘arriva a tali atti di 
intolleranza, è facile comprendere che male 
urono consigliati i compilatori della lista 
suddetta, come lo erano pessimamente quan- 
‘do essi, sempre gli stessi, si unirono in 
dolci amplessi coll’avv. Casasola e con S. E. 
il vescovo mons. Antivari; amplessi troncati 
dallo soverchie esigenze dei moderati-cri- 
spini che non avevano accettato completa- 

mente il do ut des. Conosco i nomi dei pro- 
posti dalla coalizione suddetta per il Con- 
siglio comunale e. per quanto essi sieno 
rispettabili nel loro complesso non rappre- 
sentano quella equa ripartizione dei diversi 
ceti, opinioni e principii amministrativi che 
pure nella cittadinanza hanno manifestato 
di voler prevalere e legittimamente far sen- 
tire la loro voce. Gli elettori liberali-demo- 
cratici voteranno dunque compatti la lista 

che il Comitato pubblicherà domani e che 
vi manderò.» è ; 

Senza commenti. 

Tiro.a segno 
Domani 16 corr. al empo di tiro si ese- 

gniranno le lezioni 5, 6, 7, 8,9, 10. 

Galati assolto 

Un telegramma pervenuto ieri sera a 
Udine assicura che l'Avv. Domenico Galati, 

condannato dal nostro tribunale a 21 mesi 
per truffa, venne ieri completamente as- 
solto dalla R. Corte d’ Appello di Venezia 
per inesistenza di Reato. 

Anche qui c'è il caso di esclamare: et 
habent sua sidera lites ! 

R. Corte d’Agaiso 
L' omicidio di Artegna. 

_ Nell udienza di ieri si esaurirono le ar- 
ringhe della paste civile, avv.  Bertacioli, 
del P. M. e dei difenseri avvocati Caratti, 
G. B. Billia e Luciano Forni. 

1 giurati nei riguardi del Cornelio Ven- 
turini ammisero l’ uccisione del Giuseppa 
Toniutti, ma ammisero pure la legittima 
difesa. 

Pei coaccusati Giacomo e Pasquale Re- 
velant ammisero la loro partecipazione alla 
rissa, nella quale rimase ucciso il Giuseppe 
Toniutti. i 

* 

“x 

. La Corte, in base a tali verdetti, assolse 
il Venturini per l’ uccisione del Toniutti e 
lo condanvò a 16 mesi .li carcere, il mas- 
simo della pena, per il porto dell'arma 
insidiosa; condannò il Giacomo Revelant a 
10 giorni e Pasquale levelant a 3 giorni , 

‘ di reclusione; tutti gli imputati negli ac- 
cessori di legge. 

. Rinvenimento 
.leri sera in via della Posta certa Catte- 

rina Scotto, abitante in via Paolo Canciani 
n, lO,trovò un orologio d’argento con ca- 
bai di metallo e lo consegnò agli agenti di 
Basi che sì trovavano di servizio in detta 

Una camicia !! 
Le guardie di città accompagnarono sta- 

mane in caserma certa Angela Maddaloni 
d’anni 54, domestica, dimorante in via 
Francesco Mantica n. 20, perchè ritenuta 
autrice di furto di una camicia in danno di Augusta Casagrande. 

Beneficenza 
Per le Derelitte- 
In'morte di Mander Vine , 

ing. Lodovico 1. 1 — Rioli Adonii SA 

Per l’ Ospizio Mons. Tomadini : 
In morte di Vincenzo Mander : Sig. 

cesco Turco l. 1. adi 
Le Direzioni riconoscenti rìngraziano, 

Pensiero morale 
« Badiamo di non cadere nel gran vizio 

. dei moderati, che è quello di essere molli 
nell’ azione ». 

Diario sacro 

Domenica 16 giugno — ss. Felice e Fortunato, 
— Processione del Corpus Domini nelle parroc- 
chie urbane. 

Lunedì 17, ss. Ciriaca e Mos. 

Rivista settimanale sui mercati 
Settimana 23 — Grani. 

La condiziona del mercato. si. mantiene stazio- 

naria, La spoculazione è poco attiva. 

Il risveglio si spiegherà certo colla venuta della 

segala nuova, la di cui mietitura, non è tanto 

lontana. 
Il granoture» rialzò cant. 32. 

Prezzi minimi e massimi 

Martedì, Granoturco da lise 12.70 a 13.20, 

Giovedì. Granoturco da lire 12.60 a 13.60. 
Sabato. Granoturco da lire 13 a 14. 
Cinquantino a lire 12,50. 

Foraggi e combustibili. 

Mercati sufficientemente forniti, Prezzi in discesa 

pei fieni, sostenuti nella paglia. 

Fagiuoli alpigiani 

al quint. lire 30, 33, 84, 35, 98, 40. 

Fagiuoli di pianura 

al quint. lire 20, 25. 

Foglia di gelso 
con bacchetta lire 4. 4 75, 5. 
senza bacchetta liro 4, 4.50, 5,6, 7,8, 9 

CARNE DI VITELLO 
Quarti davanti 

al chil. lire 1,20, 1.80, 1.40. 
Quarti di dietro 

al chil. lire 1.50, 1.60, 1.70, 1.80. 
Carne di Bue a peso vivo al quint. Lire 79 

» di Vacca » » » 66 
» di Vitello a peso morto » > Sl 

CARNE DI MANZO 
I. qualità » » » >». » » al chil. Lire 1.70 

» >» » » » » » » 1.60 
» o PED» » » 1.50 
» DS NT » >» 1.40 
» DRD Di » ». 190 
» Di Pr I » » » 1.20 
» >» » » d» >» » » » 

II qualita » >» » » » » » » 150 
JI q. >» >» d» » >» » » L, 140 

» DE » » 1.30 
» DI e » » 1.20 
» Pride » » 1 
» 2 DD _d_» » » » wi 

Mercato dei lanutìi e dei suini 

V' erano approssimativamente : 

arioti. 
Andarono venduti circa 25 pecore da macello 

da lire 0.95 a 1 ai chil, a p. m.; 10 d’alleva- 
mento a prezzi di merito; 20 agnelli da macello 
da lire 1.05 a 1.10 al chil. a p. m., 15 d’alleva- 
mebto a prezzi di merito; 80 castrati da macello 
da lire 1.20 a 1.25 al ciul. a p. m.; 20 arieti da 
macello da lire 0.90 a 0.95; 3 d’allevamento a 
prezzi di merito. 

.850 suini d’allevarento, venduti 150 a prezzi 
di merito. 
pe Az TIENI, CINISI MA "SO: 

Uua Vittorfa non dell’Africa. — Si sa che l'influenza e 
tutte le malatiie infettive, lasciano come postumi uno stato 
di debolezza generale, inappetenza, difficili digestioni, lan- 
quore di stomaco ece. che riducono l'organismo in uno stato 

i pronunciata anemia. Non y°ha di meglio in questi casi 
che far uso del Ferro-Chma-Bisleri. Per le sue qualità tonîco- 
digestive eccita l’appetito, favorisce la digestione, procura 
una più pronta assimilazione e nutrizione, e per la notevole 
quantità di ferro in esso contenuto aumenta considerevolmente 
i globoli rossi del sangue e vince l’anemia, 

La Nocera è digestiva — alcalina leggera e gazosa — e 
costa poco. 1 

— INSRENZZORRONI sy 

Governo e Parlamento 

CAMERA DEI DEPUTATI 

Seduta del 24 — Presidente VILLA 

E’ molto notato il fatto che presiede 
l’on. Villa, mentre non è presente l'on. 
Crispi e non si fa vedere in tutto il giorno. 
La seduta del resto procede tranquilla. 

Blanc ministro degli esteri risponde a 
due interrogazioni degli on. Rudinì e Da- 

! nieli relative alla situazione della colonia 
Eritrea ed agli intendimenti del governo in 
proposito, e conclude dicendo : 

Dai documenti che presenterò fra breve 

| che siamo entrati praticamente in una via ; 
che al princio modesto e prudente promette | 
un prospero avvenire. Noi questo avvenire 

siamo sinceramente convinti di preparare 
colla costanza dei propositi, ormai definiti- 
vamente chiariti ed alla cui realizzazione 
deve mirare la fidente iniziativa del paese 
come ‘mirano la ponderazione del Consiglio 

‘ e il valore di nome italiano. 
Rudini ricorda il plauso con cui fu accol- 

ta ieri dalla Camera la proposta dell'on. 

Garibaldi alla quale si associa, ma non può 
non fare le più ampie riserve circa gli ef- 

fetti della politica coloniale. Per fare cote- 
sta politica occorrono condizioni nel paese 

da colonizzarsi, condizioni che, secondo l’ o- 

ratore, non si verificano nella colonia Eri- 

trea. Quindi non può dichiararsi soddisfatto 
della risposta del ministro. 

— Barazzuoli min, d’ agricoltura risponde 
ad una interrogazione dello stesso Rudini 

sui nuovi accordi stipulati col Governo au- 
+ stro-ungarico per l'applicazione della clau- 

sola di favore ai nostri vini smerciati nei 
‘paesi di quella corona. Dopo aver ricordate 
le cause che diedero lungo a nuove trat- 
tative stesse, espose la natura di muovi 
provvedimenti concordati intesi esclusiva- 
mente a guarentire la nazionalità italiana 
dei vini che s' importano nella monarchia 
austro-ungarica e a tutelare la lealtà degli 
scambi, . 

Rudinì si dichiara soddisfatto. - 

— Il presidente proclama il risultamente 
della votazione per la nomina della com- 

6. 60 pecore, 50 castrati, 115 agnelli, 15 

ho fiducia che il Parlamento sì convincerà | 

SII Mb 

missione permanente per l'esame dei bi- 
lanci e dei resoconti cbnsuntivi. 

— Procedesi alla votazione di ballottag- 
gio per la nomina della commissione perte 
petizioni e di quella pei decreti registrati 
con riserva. 

Il presidente.proclama il risultato del- 
la votazione per la nomina della Com- 
missione per le petizioni. 

Proclama inoltre il risultamanto della 
votazione per la nomina della Commissione 
permanente per l'esame dei decreti regi- 
strati con riserva dalla Corte dei Conti, 
— Procedesi alle votazionidi ballottaggio 

dopo nominati gli scrutatori e quindi il 
Presidente comunica che la Giunta delle 
elezioni, facendo quarto non. fu fatto nei 
collegi dai presidenti, ha proclamato eletti 
gli on. Luzzato Attilio nel collegio di Mon- 
tevarchi, Ferrari Luigi nel collegio di Ri- 
mini, Grossi Federico a. Portecorvi, Fusco 
Alfonso a Castellamare di Stabia. Dichiara 
poi vacante il collegio di Rimini. Aggiunge 
che la Giunta delle elezioni dichiara non 
contestabili le elezioni degli on. Tondi Ni- 
cola, Coppino Michele, Tortarolo Pietro, 
Zanardelli Giuseppe, Torrigiani Filippo, 
Balenzano Nicola, Di Rudinì Antonio, Brin 
Benedetto, Guicciardini Francesco, Falconi 
Nicola, Parpaglia Salvatore, Donati Carlo, 
Marzin Vincenzo, Fili Astolfone Ignazio, 
Cavallotti Felice, Caldesi Clemente, Sacchetti 
Gualtiero, Cibrario Giacinto, Badini Confa- 
looieri Alfonso, Villa Tomaso, Chinaglia 
Luigi, Finocchiaro Aprile Camillo, Chimirri 
Bruno, Bonacci Teodorico, D'Ayala Valva 
Pietro, Suardo Alessio, Borgatta Carlo, Di 
Sant' Onofrio Ugo, Lucifero Altonso, Ricci 
Paolo, Miniscalchi Erizzo Marco, Fortunato 
(tiustino, Boselli Paolo, Giordano Apostoli 
Giuseppe, De Riseis Giuseppe, Crispi Fran- 

cesco. Li dichiara quindi eletti. 
— Borgatta, segretario legge le domande 

d’ interrogazione ed interpellanza pervenute 
alla presidenza. 

Blane, ministro degli Esteri,. dichiara che 
risponderà lunedì alle interpellanze a lui 
rivolte dagli on. Canzi e Franchetti. 

Boselli, ministro delle Finanze, dichiara 
di accettare l’interpellanza a lui rivolta 
dall’on. Stelluti-Scala e propone che sia 
svolta prima della discussione dei bilancio 
della spesa per le Finanze. Rimune così 

stabilito. 
— Imbriani vorrebbe che il presidente 

del Consiglio dichiarasse, come sarebbe suo 
dovere se e quando risponderà alle inter- 
pellanze a lui rivolte, 

Il Presidende Villa dice che ha fatto 
pregare il presidente del Consiglio di tro- 
varsi a tale scopo presente domani in 
principio di seduta. 

Termina la seduta alle ore 6. 

ULTIME NOTIZIE 

Crispi agitato 
Narransi molti aneddoti dimostranti l’in- 

dignazione di Crispi e de’ suoi più intimi 
amici contro l'on. Villa perchè inchiuse 
Cavallotti nella Giunta per le elezioni. 

Il pericolo della situazione obbligò tutti 
alla ponderazione. 
Sembra che l’ incidente sia stato accomo- 

dato, almeno per adesso. 
La Giunta per le elezioni si è riunita ed 

ha convalidato subito cinquanta elezioni, 

Cavallotti contro Crispi 
Il plico Cavallotti conterrebbe, tra l’altro, 

le copie delle ricevute, con autentificazione 
notarile, del versamento fatto dal banchiere 
Reinach a Crispi delle cinquantamila lire, 
ed escludenti, nel loro contesto, che il ver- 
samento fosse dovuto per compenso profes- 

i sionale, 
Inoltre vi sarebbero documenti che pro- 

* verebbero come nel chantuge dell'affare del 
Panama, figurerebbe tra i compromessi an- 
che il nome di Crispi, 

La pubblicazione avverrebbe Domenica e 
lunedì Cavallotti stesso presenterebbe alla 
Camera un'interpellanza. ; 

L'on. Giolitti 
Annunciasi che Giolitti trovasi ammalato 

a Cavour. 

Ì 

Ì 

Gara d’ onore 
La gara fra i candidati alla licenza degli 

Istituti tecnici è indetta quest’anno, per 
le prova scritta di italiano. 
Anche gli alunni regolari del 4.0 corso 

di ciascuna sezione, dispensati dall’ esame 

rene petti 

k 

argento, ecc. 

URBANI RAIMONDO 
PIAZZA S. GIACOMO - UDINE 

i ARREDI DA CHIESA. E 

i Baldacchini, App ramonti, Pianetto, Veli. Umerali, Ombrelle pol SS.mo Viatico 9° 

Brocatti con oro e senza, Damaschi, Tappeti, Galloni, Frangie, Fiocchi oro e) 

Specialità Draperie nere per Ecelesiastici. 
— PREZZI CONVENIENTI — 

RR IPREEERTO RTARERRROROTU  RE a E 3 AAA eseane:evvast are 

di licenza in una 0 più materie (compreso 
l'italiano) hanno facoltà di prendere parte 
alla gara. Il giudizio che sarà dato sul.loro 
luvoro non altererà la deliberazione relativa 
alla conseguita dispensa. 

La questione delle scuole in Carniola 
Telegrafano da Vienna 14: Alla seduta 

della sinistra tedesca tutti gli oratori ‘si 
pronunziarono in senso che l'attitudine de- 
gli altri partiti di coalizione e del ministro 
dell’ istruzione. nella. questione. dell’ istitu- 
zione di un ginnasio slovend a Cilli rende 
impossibile alla sinistra tedesca di rimanere 
ulteriormente nella ‘coalizione. Il presidente 
del club fu incaricato di convocare ‘imme- 
diatamente una seduta del club per ‘pren- 
dere le decisioni relative. 

FIVTN E EVE A “N 1: ni 

T KI Sg te A vL M Î 
Vienna 14. — La Neue Freie Presse ha 

da Trieste: La polizia arrestò ieri due anar- 

e
"
 

chici mantovani.e due individui sospetti a — 
Muggia. Gli arresti si collegano a quelli 
eseguiti il 5 giugno. 

Londra 14 — Il Daily News ha da 
Vienna: La porta nominerà una commis- 
sione, che comprenderà i rappresentanti di 
tutte le nazionalità dell'impero, per studiare 
un piano generale di riforme, 

i rien nni verme = ieri 

Antonio Vittori, gerente responsabile. 

Negozio di Ottica 
Udine- Via della Posta, 24- Udine 

La ditta FRATELLI GIACOBBI ay 
verte la sua numerosa clientela che ha fornito 
il proprio negozio con articoli di tutta novità, 
come: Occhiali e stringinasi con lente di rocca, 
lanterne magiche, microscopî ed accessorî, binoc= 
coli per teatro e marina. canocchali per campagna, 
steroscopî e fotografie in genere, barometri a co» 
lonna e in metallo, termometri per sala, per ba= 
gni ecc. — Alambicchi, areometri in genere. 

COMPLETTO ASSORTIMENTO 
per latteri», ultimi sistemi contapari, contagiri. = 
Piombi, squadri, livelli, bussole misure metriche. 

Compieto assortime»to 
&S° di apparati elettrici “<@$ 

Si eseguiscono impianti di sonerie, telefoni, 
paratulmini ecc. — Si fanno riparazioni di qual- 
siasi articolo, sopra specificato, 

Campioni e preventivi a richiesta. '— Prezzi 
di tutta convenienza. 

Deposito © generale per V’I- 
talia. dell’ acqua mine- 
rale naturale alcalina di 
Konigsbrunn. presso 
Robhitsch. 

Fratelli DORTA - Udine. 

Alle Morgante 
LABORATORIO PERFEZIONATO. 

DI 
ISTRUMENTI MUSICALI 

in ottone ed a corda 

[on 
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È seo 

GRANDE DEPOSITO 

ISTRUMENTI. IN OTTONE EDA CORDA 

con relativi accessori ’ 

— CURDE ARMONICHE — 

A richiesta si spedisce Catalogo Gratis, 
PREZZI MODICISSIMI È 

i if 
Lampada a lume eterno | 

(Vedi avviso in IV pagina) 
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= dre "IL CITTADINO ITALIANO DI SABATO ls GIUGNO 1395 
Re Ko i N CATA NART er. l’Italia e per l'Estero si. ricevono esclusivamente all’Ufficiv Annanzi del Cittadino ita» (10 INSERZIONT=* | lismmo via della Posta 16, Udine. 

i VOLETE GUARIRE 
dalle malattie degli cechi ?. 

VITAE AREA TIA? 

Fate nso della rinomatissima 
acqpa per gli occhi del chimico 
fism. G. PUCCI di Pavullo nel 
Frignano. Essa da ben 20 anui 

Medaglie alle Esposizioni di Milano, Francoforte,- Trieste, Nizza, Torino, Brescia ed Accademia: Nazionale di Parigi e Vienna Sraicci? COM rieultati sempresplen- | didissimi ed incoraggianti. 
Provatela nei pizzicori, brucciori ri- | 

scaldi, congiuntivi, blefariti, appanna- 
menti e nebbie, neî salsi @ nelle lacri- 

Fonte di fama mondiale, eminentemente Ferruginosa - Gazosa - La Regina delle Acque da tavola - L’ unica per la curà ferruginosa a 
domicilio. - Dall’ onnrevole corpo Medico venne riscontrata di somma utilità ed efficacia per la guarigione di tutte quelle malattie in ispetial modo del sistema nervoso, come Nervosismo, Isteria, Ipncondriasi, 'Gastralgie, Infiammazioni lenti del midollo spinale. cè. Per modificare e mazioni, ulcerazioni: allle! palpebre; ‘eco. molte volte risolvere le discrasie, come la scrofolosi, il linfaticismo, la pellagra. - L'Acqua dell’ANTICA PONTE PEJO è poi Ottimo rico- En e tanto Jac VSS "sad i | stituente per i convalescenti di lunghe malattie. - Si prega domandare sempre Acqua dell’ Antica Fonte di Pejo e non'sotamente - Acqua P..jo dii al iimiasicabile: —' 1° NNO? ! - onde non restare ingannati con l'Acqua del Fontanino (già direttore il sig. Beliocari) e che ora la Dittà Borghetti di Breseia spaccia sotto nome di Fonte Comunale di Pejo (che non esiste) onde apportare contusione. - L’ Acqua dell’ Antica Fonte di Pejo si può avere dalla Dire- farm. PUOCI fn Parallo nel Frignano. zione della Fonte in Brescia, Via Palazzo Vecchio 2056, presso tutte le farmacie del Regno, e ai depositi annunciati. Depositi nelle principali farmacie del 

i La Direzione CHIOGNA-MORESCHINI. Regno. — In UDINE presso la farmacia 
RA e) AEREO SNA + A. MANGANOTTI in via Poscole. 

franca ovunque. Inviare 1° imporio alla 
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dio i; x ) e | 7 J pr ' n ; * 3 VOLETE: DIGERIR BENE ?9 >I api | COMPAGNIR ITALIANE DI ASSICURAZIONE ss a LIV { Società Anonime per Azioni. P) 93 ; fa Tw S il î Lai p AD PURÌ S è la stagione più propizia per. depurare il sangue e i LA FONDIARIA (Incendio) | LA FO K DIARIA (Vita) Sera gi molte sono le cure proposte; ma la più accetta è ITRAIa. (CUL E Deng € SIA Autorizzata con R. Decreto 10 maggio 1850 SE quella del Ferro China Bisleri liquore gradevolissimo O I Situazione al 31 dicembre 1893, e al palato facilmente digerito dagli  stomachi più de- | H Capitale sociale, intèramente vers. L. 8,000,000 — | Capitale sociale, di cut metà versato L, 25,000,000 — x ® boli. — E° il preferito dei ritostituinti anche econo= ì Risérvo! diverse >... +. 0. 0. >» 1,742,748138:| Risèrve diverse e conti degli Assie. > 14,972,839 72 Da mitamente — perchè bo-. VOLETE:1 A/SELUTE TT |}. fio del inmblastebiuiie > 98350 — | Qua get amminesi emi enne Bc È stano 6 bottiglie per sen- i } Valore dei fabb. posseduti nel Regne » 4,336,862 44 | Valore dei fabb, posseduti nel Regno » Prg taotà4 sl 2 tirne i magici effetti rido- 4 ; Mutui garantiti da ipoteche. .., » 1,708,602 97 | Mutui garantiti da ipoteche. . .. » 2,441,780 68 ni 
nando il colorito, il buon Valori in Rend. ital. e Tit. di Stato > 8,957,273 — | Valoriin Rend. Ital. e Tit, di Stato » 10,310,796 84 a Î umore, ‘l’ appetito: e la Premi în portafoglio. ........ > 14,489,56155 | Prestiti agli Assicurati ....,. » 1,367,995 46 pi Hola 
forza. .) Indennizzi per danni prodotti da incendio, Capitali in caso di morte ed in caso di vit SM 

scoppio del gaz, del fulmine e degli Spparacehi a vap. | Doti, Rendite vitalizio: immediate 6 differite, Pencieal. esi o L’ A di N a Î I Assicurazioni speciali Militari Contratto non decedibile ed incontestabile Ed C ua 1) I OCcEer f mM la sa. gli Ufficiali del Regio Esercito di terra 6 di mare. Garanzia per i rischi dt guerra, duello, vlaggio, sus [a ; | k - i te seguono l'A ‘ato in qualunque sua restd cidio lontario. Restituzione del pagato più gli inte- [a i 
senza bisagno dial dichiarazione ressi in caso di suicidio volontario. = Prestiti su Polisse. 2 i è il prototipo G. e acque da tavola — batteriologica- Capitali assienrati, sino al 81 dic, 1893 Li 28 miliardi Partecipazione 80 070' degli ‘utili agli Assicurati. pe, 2 mente pura, ì :germente aliatina, favorisce in modo ** FASC REA RRatI ASSR5 ioigi ® ROnlleni, | Indenibizzi è Capitali in esse di dlagrazio accidentali E meraviglioso la digestione più difficile. — Ecco il mo- ** e Sedi Sociali in-Firenze - Agenzie in tutte le Città del Regno. y Soci ‘tivo del suo titolo di Tariffe e Prospetti gratis, su semplice richiesta, DE | REGINA DELLE AG QUE DA TAVOLA Rappresentante in Udine: GUIDETTI LANDINI D.r GUIDO — Piazza S. Giacomo; N. 4. esi 3 Ni PIRAS E a rie E n e È RA A E ANZI AT RR e et Io 
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Fosforo e glicerì? 4 4 Mj ‘n Cia hi na perfettamente combinati P ER LE CHIESE ; si & col ferro e calce rendono la Lampaila a lume eterno C) , Î 
(Pa bet A ca sue iti . i n Ai CE bi d olwa i P HO SPHURI A LA Hr la e Importantissimo ritrovato. Tutte le Fab- deli &0 ps produlirice Li li pistoia arde è dovrebbero farne acquisto per la sicurezza ed economia. 

PP 1 bl il ficace.. fra \tutti i preparati PORTIERE Kcco i principali vantaggi i ©) SISO € | ferruginosi escalcarei:  E' dai | 1. Questa iampada accesa una volta non.si estingue finchè vi È Li; medici altamente apprezzata è miccia (Iuc'grolo) ed olio ; si ha pesciò la sicurezza che la lam- do Oneg ; io] e.prescritta in casi di A- Signs Santissimo è A accesa: ecco il più gran vantaggio. i : (Di TESA IR NEMIE, CLOROSI, bb ISPEP- » 4a miccia consumarndosi preporzionatamente con l'olio, son fario cguali Sonò è più delicalis DO SIA: ‘SCROFOLA: RACHI ha bisugno di alcuna sn sic sì piatt la Ba Til squisite olii de 4A dr ; TISMO, CONSUNZIONI è nen È ni vi; pole È conseguenza una perfetta pulizia. si basi. f Pip ; of debolezze in hai 3. Questa lampada brucia tanto con olio d'oliva ‘quanto di al- SOT AO un pi CANE AES de ta tro vegetalé, purchè sia puro chiaro'e non falsato; 7 Ù ii mo. Salbbritale, raffinati con meta (0 vendita la Ditta L) ; 4 Un-waso-contenente circa 600:grammi di .oliv ha. la durata se j ; condervanto i Iefenitamente Carornas i } ei The INTERNATIONAL i dai sette ai dieci giorni, secondo la grossezza delle miccie che si 
laffeschezaela limpidezza” originali, 1. Phosphoria Chem. Co. - NEW-YORK Viale P Romana, 64 Milano i ear comprovato dall’ esperienza che con questa lampad i 4 z Pic 3 ARA SETA e RI E PRO PRIZE 2 nd Re ta Li . e a ; 4 Ù Lod 47/4 F à i (55 spediscono in Xagnale da Ch. 8,18 €25, |. La quale spedisce dietro rimeesa anticipata due 0 più flaconi sì ottiene il risparmio almeno del 25 p. 0/0» i 3 oiiz ii Aosta | {contagoccie) «al prezzo dî 1.3 cad. franchi di porto nel Regno. In parecchie Chiese della nostra Diocesi si fa uso da oltre ‘un pda i ENI 0 | Truvasi pure nelle principali Farmacie, ) anno di questa lampada, com piena soddisfazi. no, (A; bigno, ai seguente prezzo. | In Udine presso la Farmacia COMELLI, i i il costo di questa lampada, apparecchio con una scatola con- : ergine bianco a £ 2 al C% aettà LI sc siii; | beNente 110 niccie; the bastano per più di due anni, è di L. 9; ° RTS prram ; tS dog , d con dne scatole.L. 14,50 ; con relativa istrozione; franco di porto 

- £ ino 1.60 Li pen, ) 2 HA aaa pl ; id PRO, È dr i 2 . 3 | n) im i Per farne acquisto rivolgere dumanda ‘al sig. Giovanni 
fiasco ala Stazione del compratore Imlallaggio i COMP AGNIE GENERALE Î RANSATLANTIQUE ij f Cischiutti Sccrista del Santuario di S. Antonio in Gé- | i EA LR tar, iu - Ria ks mona (Udine). Il mezzo più facile, .è mandare l'importo pe } grata, agamento verso 9: rroviarto, ii N i Vapori Postali Francesi CartolinaVaglia , per 

di Gs, 8 supplemento di £.2 e È ENER ; 
Toi FANTA 0, A nell be ° vas) / ba HE DOVA, [MS RI I IS COM de orafi: pievi rannno 

Ti; "i ‘ 9 s : age rn 

AGO eevo ay) cigno 5) SO ILICNIO. Fiypeltivamente, VADO = Agenti dead 9 | Fieelcana it ce Birra eine ; 

i «Dilariliti da C4,50y1ba390 di ent. 20 l'Agl< Fratelli GUADRAND $ È ij ge, Pant i È o) 1 ini ° Li a, 2 Era GAAND  [EiEf AI MR. Partoci 6 slog. Fabbri Pars A Criori fac ri i b EE | Pe: New York (Paitetza A H pl: iv Sabato 9 i À C) C) i | C) d TI È w Ò 
tr x : i | viaggio in 7 giorni | sun $ tua ì $ 

| Partenza da_ $. Nazaire il 9 d'ogni mese 5 FA EKRRNEASGIA Mio lol'atilelben 15: » da Marsiglia il 12 » C'E n id. » da Havre. ‘il 22 » $ I | 7A LIE *AL | 
» da Bordeaux'il 26 » s | Ù iGi } TRACCO id 

spia » da Havre \il15/ » 9 | n e Caffe hi 004 7. eg Pondattbivei dio! da Bodoni ati IV) È Ioni ns, 
E rccslaieii VINNIE ESA ANZIO MIRATE) RIOT IT” ROBI olii rea CE dea gr i - Pil Messico ..( >» da$.Nazaitéil21 » > 4 TE TROR Li i $ 

"il fin fe HE der.( lunque schiariment oigersi ° i ; , $ OROLOGERIA ed OREF ICERIA Dili RA T EL LI 0 NDRA ND i È Assortimento candele di cera e |}}|< 
i UA | i Dal i Spia | <|{#| torci a consumo, sia per processioni È * \ Via Tre Alberghi; 18.— Galleria Viti. Eman. 22 24 $ j ° B t UN Agenzia di città via Dante. È che per funebri. IS 

A i desti Dodi ga PS RHAZE A PO E CO SO 3 g Prezzi modicissimi pi 5 
d n) Via Mercetovecchio 13 -- UDINE |SIIIIIssIseuesuuuuititisztssa:ttttoto:0e i licenze ati in SISI iL 53 | Grande Stabilimento da agi a dilaimite de Aa Sura 

— Grande assortimento di Orologi d’oro, Vi AG i og pa i il 3 FECOCRKOAONOKOKOXENOG 
d’ argento, e di metallo, Regolatori, Pen- Di Oieografie della Sacra Famiglia 

| dole di Parigi, Sveglie ecc. a prezzi ecce-. 

DI 

| zionalmente ribassati. 

Assume qualunque riparazione con ga-. 
{| vanzia di un anno. / 

. Catene d’oro e d’argento, Foruimenti 
completi per signora, Braccialetti, Buccole 
Anelli ecc. Novità in argento. e in oro 
fino 18 carati garantito. 

al cento L. «4% — Oleografie del tormato 34 per 24, la 
copia cent. 15; al conto Tir; 13» — \Oleogra“ie del’ for- 
mato: 26 per 19, la copia cent. 1; il cente lire # —- 
Oleografie' (Einsiedeln) del tormato 24 per 16, la copia cent 

Dirigere le domande alla Libreria Patronato, via della 
Posta n. 16, Udine. 
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